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Minacce, di dimissioni. 





Benchè alla vigilia della dilazione 
dello tornate parlamentari, colla prospet- 
tiva cioò di parecchi mesi di rispitto, In 
‘eni, non dovendo stare. tutti 1 giorni alla 
brecola; lianno agio di preparare i loro 
lavori, i ministri non sl dimostrano 
alento vogliosi di continuare nel potere 
ché esercitano omsi da quattro anni, Nè 
1a cosn maraviglia, Ad uomini che stanno 
‘al maneggio della cosa pubblica non deve 
tornar Inerescovolo e tanto. meno ina- 
npottata la lotta, non si debbono agomet- 
tare dogli ostacoli che incontrano peri 
momori che virfis per ardua transit, 
ma devo sooraggiarli che mentre sono 
combattuti vivamente dagli avversari , 
‘non trovino clio scarso e mal fido appog- 
gio negli amici © precaria riesca quindi 


vii 





la loro esistenza, 


Ma più di questo detibe scoraggiazli. lo 
scarso frutto raccolto colle loro fatiche. 
Superato le difficoltà più gravi, l'opposi- 
zione di una forte fazione dell'Europa in- 
acerrima nemica dell’unificazione 
sono'affatto impari a superare 
le interne, benchè di molto minore mo- 
mento. Manno saputo evitare dei perico-| 
Josi scogli e danno nelle secche, si tro- 
‘vano !arsnati, 0 per dir meglio fanno due 
possi avanti © quattro indietro. Le grandi 
speranza concepite quando il Governo potò 
finalmente insediarsi a Roma si vanno 
‘man mano dileguando, quale maraviglia 
dunque se manchi loro ls fiducia del 
rappresentanti della nazione, e; ciò che 
Più ancora monta, quella. della nazione 


tera 
italia: 








medesima? 


Il Ministro dell'interno si fa avanti 
con una riforma dell' amministrazione , 
accenna di volero soddisfare ad uno dei 
più vivi desiderii della popolazione e poi 
la sua monea proposta non è corretta, 


non dà luogo a discussione pubblio 
manda nel. dimenticatoio. 





sue dimissioni. 


Delle velleità di dimissione ebbe pure 
31 Ministro della pubblica istruzione, che 


voleva far ingollare al Senato un 


gno di legge sulle riforme univeraitarie, 
le quali non garbavano nè punto; nè poco 
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ALESSANDRO MANZONI (*) 








Fra quanti Italiani. vivono oggidi, chi 
può esservi che nou abbia desiderato ve- 
der da vicino lo sembianze venerato di 
mo; di udire viva 





quel sommo vel 
sulle labbra di lui quella parola eletta 


noave; di poter stringere quella mano che 
gine 





ha vergato le strofe dogl'Inni 
dol Promessi Sposi? 





To m'assuperbisco d'aver avuta nua 


tanta fortuna 


‘« che a ricordarlo în mo sterso m'esal 





‘Benchè Alessandro Manzoni, nella sua 
\nodestia e nel suo desiderio di tranquil- 
lita fosso schivo assai ad accogliere sco- 
iosciati che andavano a smaltirgll tutte 
li immaginabili forme di Somplimento, 
fa pure così generoso meco,. che, dopo 
avermi onorato di tanto da far eccezione] 
nd una sua abitudine vecchia di trent'an- 
ni di non metter più plodo in tentro, per 
assistero alla rocita della mia commedia 
Le miserie d'monssit Travel, accondiscese 
di buon grado al deuiderio mio d'essergli 


presentato. 


Feoi in tatta fretta J1 viaggio da To- 
rino a Milano, ed appena colà arrivato, 


(0) Eropricià letteraria, 


AZZETTA PIEMONTESE 





E come si ri. 
tiene solidario del Ministro delle finanze 
@ questi pone ricisament Ja questione di 
Gabinetto se non ottengono favore le sno 
inviso proposte, è a credere che minacei 
di ‘seguirne le sorti nel caso che din lo 
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vugusto consesso, ed | erano state 
pochissimo studiate, poî, ravvisatosi, con- 
fessa che la discussione sì può senza ve- 
run inconveniente rinviare ad altro tempo. 

Il ministro del lavori. pubblici, che 
‘pur: dovrebbe emere più contento di tutti 
'Porchiè sì approvò quella bagattella di 45 
milioni per lo strade ferrate. Calabro-SI- 
vale, senza quella resistenza olo sarebbe 
stata sifnatuvite, visto lo stato attuale 
delle finanze italiche, Il signor Devin: 
‘énzi ateaso, che troppo vuite fece la fi 
‘gura di Don Abbondio, a cuî, trovandosi 
in mezzo ad alt! personsggi, nessuno ba- 
dava, minsocis di dare la na dimissione. 
'Si approvò un ordine del giorno, che al 
Ini non talentava, relativamento ad unal 
nuova ferrovia, più breve, tra. Napoli e 
(Rome. 

Ma di chi 8 la colpa? Dei ministri 
tesi che non adottarono una. politica 
risoluta, non si presentarono armati di 
tutto, puato, non esposero un pisno com- 
[piuto di ritorme, il quale corrispondesse 
‘@ totti I più sentiti. bisogni, un pro: 
‘gramma per cui pradentemanto ai’ dife- 
rissero anche la proposte di reali miglio» 
Tamenti, ma che În questi tempi di crisi 
|& di dissesto finanziario sono molto inop: 
portune. Se queato avesso fatto. il Go- 
verno, mostrandosi al tempo medesimo 
risoluto di lasciare altrai il campo ove 
non avesse trovato. favorevole. norogli- 
mento, nissun dubbio che si sarebbe for- 
mata una stabile e alenra maggioranze 
|e nisenno vagheggerelbo. ora un'ammi- 
‘nistrazione novella, per quanto sia’ diff. 
‘ilo il trovarne una che din arre ‘sicure 
‘di più prosperi risultamenti. 

Invece di ciò il Ministero tentennò 
‘sempre, scontentò gli amicî, non impose 
rispetto agli avversari. Cominciando dalle 
finanze, la questione più importante, 
quella la eni soluzione è più urgente tro- 
vare, sarebbe. stato. difficile il compor- 
tarsi in modo più infelice. Certo ln Ca: 
‘mera stanziò con una inconcepibile Jeg- 
gerezza delle somme enormi, intantochè 
la breccia del disavanzo invece di restrin- 
i [gersi non fece, che allargarsi, ma debito 
‘del Governo era l'opporre. sin dal prin-| 
‘Cipio una assoluta resintenza, staro co- 
‘me torre ferma. Ciò esso non foce, l 
[aciò che: si profondessero i milioni a bis 
‘zefto © nell'andecima ora soltanto si ay- 
vede che non sì provvide al mezzo dil 
sopperire a quelle spose. 

Il ministro delle finanze dichiara che 
Il paese. non sì può più assoggettaro a 
‘hiuove imposte , che non sì possono fare 






































della sessione ‘muta registro, ayvi 
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alle dieci, corsi in traccia dell'egregio 
professor Rizzi, che doveva essere mio in- 
trodattore presso il grand’nomo. Il pro- 
fessore Rizzi du Venezia, giovane tutta- 
‘via, poeta arguto e delleato anch'egli, di 
molto brio nell'ingegno,, di molta viva- 
‘cità nelle parola, d'nna squisita genti- 
lezza d'animo che si rivela non nelle 
‘volgarità complimentone della gente co- 
‘mune, ma nei tratti e nel garbo de'con- 
‘ceti, godeva dell'invidiabile privilegio, 
‘concesso a pochi, di aver ottenuta un'a- 
miclievolo domesticherza presso. l'antore 
e|dol Carmagnola, a cui, nel conversare, 
più d'una volta faceva piegar le labbra 
‘ad un sorriso, e talora eziandio riusciva, 
(con un'apparenza di contrasto, a solleci- 
taro dalla bocca alcuna di quelle frasi 
'concettoso, profonde. @ insieme evidenti, 
|direi luminose, che già m'era stato detto 
'essero proprie del Manzoni. 

Il Rizzi m'accolse da quell'arbanissimo| 
‘e‘compagnevol gentiluomo chie sapevo es- | 
sere in lni 

— Quando adonque, mi domandò, vo-| 
Igliamo audare a vedere. don Alessandro? 

Questo era il modo famigliare; nel eros- 
chio domestico degli amici, di chiamare! 
il grand'uomo. Era l'unica formola di! 
reverente ciseguio cho egli tollerasse; 
'formola che aveva in sè qualche cosa di 
patriarcale, direl quasi, e il eni suono, 
quando l'udii adpperaria verso quel! ve: 
[nerando vecchio, mi produsse un effetto 
poco. meno che di tenerezza. Saroblo 
lstato poco ben venuto chi avesse dato| 
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[nuoyi accatti , e poi allo scorcio stesso) 
che| 


Ta Apiraz 

Piaza Safina. 
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di pro 


Time ben 





5 su 
i contribuenti si. possono, benisajmo sot- 
toporro a nuove. gravezze ; si lagna chel 
non gli vengano forniti f mezzi di an- 
dore avanti, s'impenna subitamenta e 
clio fa? propono precisamente un'imposta 
cho e l'Amsemblea ‘e’ tutte Ie altre rap: 
presentanze dello Stato e la stampa con- 
dannarono nnanimemente , como un'offesa 
alla libertà individuale, come la rovina 
dell'industria, la famosa tassa dei tes- 
‘nuti. Ma a'egli è stanco della vita pub- 
blica, desideroso di tornare alla privata, 
non ricorra a tali apellonti e se, come 
si disse, non ha brama più viva che 
‘quella di torni d'impaccio lasciando altri 
nelle peste, lo faccia almeno in modo da 
laseîar. desiderio di aè , di rendorsi pos- 
sibilo per un'altra volta , quando gli er- 
roti altrui lo facelano desiderare mag- 
iormente o abbia rinnovato le ane forze. 

Ognuno che non sia ‘dominato da in- 
Vincibili pregindizi o por mera ostina» 
zione non voglia oggi confessare il suo 
errore. è peranaso che molto, troppo si è 
largheggiato nelle. spese. Ma il rimedio 
‘costituzionale è pronto. A dire. il vero, 
quando il' Parlamento stanzia una spesa, 
‘anzichè imporla al poter esecutivo, non 
fa che dare facoltà al medesimo di ap: 
plicare la legge. Il Governo può costita- 
zionalmente differire la promulgazione di 
una legge, quando ne crede intempestiva 
l'applicazione, poichè il potere legislativo 
non rialedo unisament nel Parlamento. 
‘Adungue potrebbe ancora il Governo; 
senza provocare una crisi, partito sempre |; 
pericoloso e oggi forse dannosissimo, a- 
‘Spettare ancora a dar forza di legge ad 
alcune proposte. Il ministro della (guerra 
almeno se ls sgabellava proponendo un 
anmento di spesa, che non si dovesse fara 
tuttavia che quando vi fossero i denari 
per farla, Disgraziatamente: questo prov- 
Vedimento era nullo. per sua natura. 

Ma anche coloro che sono più gelosi 
delle prerogative parlamentari è credono 
6he collo stanziare una spess. u'imponga 
‘l potere esecutivo l'obbligo di farla, non | 
potranno sicuramente dire che il Governo 
debba fare la spesa medesima, quando 
‘al tempo stesso non, si’ sono prese ri- 
‘soluzioni per aumentare nella stessa 
gione l'attivo. Il ministro delle finanze 
non può oreare, non fare uns spesa pro-|no 
‘cacciandosi del denari con altri modi che]! 
quelli che furono approvati dalle Ca- 
mere, la sua posizione è netta, non gli 
rimane altro n fare che limitare lo npese 
nella misura che gli è dato di tenere. 

Sa ciononostante Il Parlamento non a- 
vrà più fiducia nei ministri, se crederà 
che altri siano tanto ingegnosi da soppe- 




















del conte a Manzoni: vedremo dopo, co- 
m'egli questo titolo nobiliare avesse ns- 
‘solatamente rifiatato; il signor Manzoni 
avrebbe avuto qualche. cosa d'ancintto 
di troppo comune; quando. mi trovai fn 
presenza di quell'illustre, sentii, ciò: che 
non'avrei mai ereduto, che anche a me 
Veniva naturalmente. alle Inbbra, colla 
maggior deferenza e senza la menoma 
peritanza, il don Alessandro, 

To aveva fatto il viaggio apposta per| 
veder Manzoni, me ne struggevo dall’im- 
pazienza, come vi potetò immaginare ; il 
Rizzi lo sapeva, epperò non ebbe me- 
tieri di aspettare da me la risposta alla 
sua domanda. 

— Andlamoci oggi stesso: soggiunse 
‘sorridendo: verso le due Io troveremo di 
sicuro in casa e saremo. difficilmente di- 
sturbatl: pottemo chiaccherare nn po- 
chino. 

Fu preso appuntamento: per le duo, 

Dico ingentamente che le ore mi par- 
vero lunghe e rapide insieme, come sem: 
pre quando s'aspetta un avvenimento im- 
portante, di cui a'ha gran desiderio 6 un 
‘poco eziandio di soggezione. E di questa, 
Per essere sobietto, ju ne aveva qualche 
[cosa di più che poco. Andarmi a pre. 
(sentare lo, tanto niente, a_ quell'uomo 
[che è tanta cosa! Andargli ‘a rubare fl 
tempo, col pericolo d'impazientarlo o di 
fargli mandare în quel paese la sua con- 
‘discendenza e la mia indiscrezione! Parve 
alla mis timidità natarale, che ogni più 














vero. 








riazpn di eavno ala Piro E AVILE & S0NF. 
con, mondi petali nfrancat, 


ato ae Direi postali. 
SEM Raman” ed inserzioni deve ameno sati 


tiro al 
‘che mezzo che vada a versi ai rappre- 
sentanti della nazione, gli rimano fl 
mezzo legale, di, negare i sussidil o. di 
dimostrare in altro modo che è venute [gi 
meno in esso la filucia del Governo. Ma 
finchè da una parte il Governo. s'incoo- 
(cerà' nel sottoporre. alla. Camera delle 
provvisioni, di cui a 
vuole udir parlore, e de sua benda la 
Camera vorrà stanziare apece utili 
utili e alla volta nom dare ì mezzi al 
Governo di farvi. fronte, 
remo perpetamente in un ciroolo vizioro, 
faremo dei buchi nell'acqua, avremo un 
Governo rappresentativo in apparenza, 
ma in 





Lia Gazsetta Ufficiale 





(di storia. L'illuatra 


persone, 0 per. ingei 





ndo Te uo conside 
‘ma su studi propri 
(ed interpretati con buon. acume; di critica e| 
[con fina estetica, per cui gli uditori, trovan- 
[doni trasportati a vivere ne'tempi e he'"luoghi 
‘a'auali narrava le istorie, seguivano attenti 

con Inì potevano giudicare. gli 
&rvenimenti senza passioni è senza preconcetti, 
‘enza il prestigio retorico che troppo soventi 
maschera o lo deficienza di criterio o la. in- 
[sufficienza della critica, 


Nei fatti più umili cercando/le ragioni dei 


rai 


ll maestro 








pese ‘atanziato, | trovando) qua) 


utamente 





noi ei agire 





nza uma fiozione, una lary 
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16.igiugaò roci 





gg facoltativi 


[dell'oro e dell'argento © nel personale giudi- 
ziario. 


2: Temi per le prove orali degli esami di 
licenza liewalo nelle sessioni. dell'anno 1878. 





CRONACA CITTADINA 


‘Museo industriale it 
Venerdì prossimo, 20 corrente , al 
‘meridiane , il prof. cav. Michele Eli 
Mando il uo corso libero di meccanica agi 
ria, terminerà di parlare delle fulciatrici | 

stitrici ‘e tratterà degli spandifeno 6 rac- 
tafieno: 


Lezioni 











della Storia dell 









piemontese, soppe' in q 








ti su. docoment 











‘ne'miei panni in tale occasione. All'ora 
fissata e al luogo stabilito ci 
(con esattezza rigorosa jl Rizzi ed io. Il 
ritrovo era stato al famoso caffè Co 
prendemmo la via del 
'Aleesandro Manzoni — svoltammo nolla 
Corta © stretta via del 
fammo alla porta col num, 1, che. era la 
porta della cass del poets. Passammo il 
portone; domandato di don Alessandro al 
(custode, ed avatone in. risi 
‘era nel suo studiolo, attravera»mmo dia- 
[gonalmente ‘un piocolo 
trammo, per‘ una porticina a pian terreno. 
Dopo un anditino di duo passi. appena 
c'era un usoio; senza che nessuno ci pre- 
‘cedesse ad annonziarei il Rizzi lo aperso, 

— È qui, disse volgendosi a 
sorriso quasi d'incoraggiamento 
trò. To lo segnii. Il cuore mi batteva 
assai più forte del solito, davvero ,, dav- 


trovamm 





Moroni 





osta ch'egli 





cortile ed on 





La stanza, nè molto ampia, nè molto 
alta, era oblunga, e in uno dei lati mag- 
giori, varno l'angolo trovavasi l'uscio per 
cui eravamo entrati; nel lato di fronte 
'vedovasi in mezzo nn caminetto , dove 
‘acceso un focherello (s'era ai primi giorni 
|di marzo), © precisamente in faccia a 
‘quello che ci aveva dato il passo, mn 
‘altr’uscio, che di certo conduceva al re- 
sto: del quartiere. Dal pavimento al sof- 
fitto, le pareti erano tutto coperte di libri, 
‘de'quali in un'occhiata rapidisaima e com- 
plessiva vidi più in mostra i clasalci 
ardimentoso al sarebbe. trovato timido|latini e gli autori franosai del rogno di 


ssa non 


non! 





jposiziont nel personale militare, 
[nel ‘personate degli, uff 





a 





toro (delle: Storie delle 
[Compagnie di ventura in Italia, doi Compendi 
torici d'Italia: 6 d'Earo 
Costituzione inglese 


‘gode in Inghil: 
terra rinomanza pari 


quella dei più illustri 
"scrittori del paese _ il rianovatore, o per dir 
meglio, il creatore [della vera è genuina fnto- 
ria della monarchi 

[sta nuova serie di lezioni dar nuova e splen: 
‘dida riprova del suo altissimo ingegno e della 
sia profonda erudiaione, 

Aven scelto a tema un soggetto di ampio|cli 
proporzioni, into! di difficoltà, malagerole sd 
'esporai davanti ‘ad un ‘uditorio ‘elettissimo di 

jo 0 per cariche. poste 
fra le più notevoli della nostra Torino e. rin- 
Bel pure a svolgerlo con grando' dignità di e- 
posizione; con pratica dirittura di. concetto, 
temperata dal sentimento del vero e dell'o. 
nesto, fuor de'vaniloquii teorici e partigiani, 

Trattò delle: cante dello svolgersi del pro- 

imo e delle consegnenze di esso, ap. 
ioni nom sui lavori 








Giardino — ora 


@ tosto 


con un! 
od en. 





Igrandi e riella co 
tali d'un ;paezo le ragioni. delle sue. condi- 
aioni politiche e civili, l’iluatra professore de- 
lineava stuipendamento il'gran ‘quadro della 
chia ‘spagntola, (noca- 

za della soverchia. st 
Tucendo pre- 

hidate 














Herire ‘alla. miglior parte 
[gor, il viver stentato lc 
0 {ì Garni ad impanite rapine, ‘ii. lavorare; 
@llo studiare , ‘al progredire. migliorando, È 
‘tutto ciò esposto ccm nobili ed eleganti forme 
ma: semplici, con lingua purissima ma non ar- 
nica, con stile piano: ma robusto, etferce ec 
ridente, 

"ratto! ratto il maestro dalle snbiimi 




















| della filosofia ntorica scendeva, ‘a diletto e 
riposo dell’aditorio.,, nel campo ‘ameno dell'a- 
neddito che è vure' uno degli, elementi di giu- 


Hdizio sulle intimo ragioni dei fatti. Tl casali 
Ricotti | come tutti arno, è forse il primo 
degli storici. nostrani. per abume di critica e 
» [ner ragione di. eruligioe coda © vitiggente 
[a oi sarifizio della vesità al trito di 

stema preconcetto : ma come storico ar- 
tiata egli non (ha competitori e so meglio di 
qualaissi: altro ‘istrurro dilettando ed esporre 
in piscerol ‘modo le. pid mublimi leggi 
storia. L'sesiduità ‘colla’ quale molte distinte 
ignore frequentarono queste”lezioni confermò 
la convinzione cho ‘già da lungo tempo ci 
formammo , che il: comm. Riontti sia fra noi 
Il vera tipo dello storico artista. e ne possieda 
‘al altissimo, grado tutta le virtù e tutte le 
Attrattive ; anzi, ‘56 nob fosse\del nostro eo- 
lito non, voler parere, il mome del Ricotti 
suonerebbe, nuche_ fra. gl'indotti, non. meno 
Popolare di' quello cha lo siano i nomi dei Mi- 
(Chelet, dei Quiuet, dei Thierry, eco. 

Ci lasinghiamo cha queste sue nltime le- 
zioni sieno mandate alla stampa o divulgane 
‘je ricordino anche questo. nostro vanto di 
avere a professore, di storia. moderna. nelle 
nostra Università, torinese uno del ‘primi sto- 






































< Passeggiate scolastiche. — La 
scorsa, domenica chi fossesì trovato a pei 
‘greppi della Suora di San Michele ‘o giù per 
lla vallata: della Chiusa, tutta. l'avrebbo; sen- 

tita echeggiare delle più animato © clamorose 
‘grida, del più sentiti evviva, Erano Je 'aqua- 
[dre riunite di Torino 6 di Rivoli degli alliari 
interni del benemerito istituto, del! cav. (Gio 
Tanni Ross, le quali si recavano colsssà ad 
ina passeggiata, 

Compatte di ben oltra cento. giovanotti di- 
(scendevano di Buon mattino alla stazione di 
'di Sant'Awbrogio, e colla bandiera in testa, 
[guidati dz ripari asstenti © accompagnati 

parecihi loro egregi maestri, imprendevano 
lita, si portavano 4 visitate, il sacro re« 
o; indi scendevano alla Chinsa, dove ii 
loro amatissimo Direttore giù le attendeva în 
‘sompagnia dell reverendo don Cautore, distin- 
timinio prelato dol luogo, il quale; cca molta 
gentilezza aveva già. disposto di un pittoresco 
ito alla faldo del monto per alleetirvi la re. 
lativa tavolata. — 

Il pranzo, ag 

legro 


























mente drdliato, riuscì al- 
to maî si poteva, desidoraro ei 
briniisi sì ripeterono tra i più fragorosi ap- 
plutisi. La letizia era al colm 

‘Al dopo pranzo, tutti ri 
ti [perla vallata aminira 














corraxzarono 
i variati panorami 
finché, già «ppressandosi il momento del 
tenza, presero commiato dal compiti pi 
Tato 0 lieti cantando, ma in buon ordine, si 
fridusaero a Sant'Ambrogio, di dove poi l'in 
quadro per Alpignano si @mefei alla si 
(sede di Rivoli, l'altra, calò 4 Torino e fu lea 
‘a recarsi al dolce e bea agognato riposo. 
Non il benché minimo, disgustoso. incident 
venne a tarbaro l'allegria della giornata, e 
se Direttore o Istiturori si segualarono ‘per 




























Luigi XIV. 
jo | della stanza, 


Nel ‘lato minore, al fondo 
apriva una finestra larga 
od alta, con tende bianche ripiegato. sui 
braceinoli, dalle due psiti; e travarso i 
vetri si scorgevano gli albori ancora 
‘afrondati ‘d'an giardino : presso quella 











finestra stava uva scrivani posta in 
Imodo che chi si sedeva daya le spalle 
[alla luce è la fronte a 3hi entrasse, e 
‘sal piano di questa scrivania. una. plo- 








li |cola scancia alta non molto più d'un pi 
‘mo, sn cui libri e carte un poco alla 
-[rinfasa, In piedi presso questa scrivania, 
con dinanzi a sè un libro aperto, posato 
fiulla scancia, stava, na uomo. di’ buona 
‘tatura, un pochino ourvo di spalle, con 
‘in capo un berratto di velluto nero, Al 
poco rumore fatto dall'aprirsi dell'uselo, 
sl poco che facevano i nostri passi sulla 
ituoin che copriva il pavimento, ma più 
di tutto all'interpellanza che con allegra 
Voce gli faceva Il Rizzi: — Oh don A- 
lessandro! — quell'uomo si volse, vido 
l'amichevole © famigliare faccia del pro- 
| fessor: ito, © gli fece un sorriso; ma 
‘tosto s'accorse che c'era un altro insfeme 
‘con lui, 6 con una certa vivacità di 
mosse voltò viso o persona verso di mo, 
ni tolse rapidamente il berretto di capo 
‘e/o gittò sulla sorivania , lasciando ap- 
parir onda la ima bellissima fronte, e 
‘mentre il Rizzi pronunziava la solita for- 
‘mola della presentazione, sì mosse verso 
‘di noi, le due mani tese colle palme a- 
'perto e l'atto d'una fiduoiosa benevolenza, 
(Continua) Virtonio Bensez.o. 
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chiara nativeggenza, non minor encomio è di- 
Tato alla apeochiata condotta | degli; allievi; 
Lo quali coso uws volta di più dimostrano 
‘come chi ben semina, altrettanto jud ripro. 
‘metterai di bene raccogliere. 








Quore dunque all'egregio sig. lirettire cav. 
Rossi, ‘a cui l'educazione © l'inseganmento 
della nostra città devono pur tanto. 


4,0. 


<a ‘Tentel. — La stagione musicale dell 
Garbino cominciò, e fiaî colla prima rappresen- 
tazione del Dominò sero, crusando un ribasso 
di qualche migliaio ‘di lira ‘alla borsa dei si 
‘guori incrapreuditori, Parc scpidto; 

‘Al Viktorio invece pi profetizza ua Profeta 
coi fiocchi, G!à l'impresa spiceò i suoi. tredici 
segretari per. accaparrarsi, i inigliori coristi 
Je ballerine più beltoccie, i cantanti: più rio 
mati ondo far froute Allo estive esigeize del 
pubblico. 

TI sig. Marchelli ba formato per la stagione 
‘i utunuo/dei piani coloskali, onde coll'inau 
‘gurazione del monumento Catone won manchi 
Ri forestieri in grandioso spettacolo d'opera 
‘ balib'al Vittorio Emanuele, Per ora la Com- 
pegni. è quasi al completo. 

Tn rinomatissima ballerina Atina Boschetti 
fa tra lo primo nd ossero sevitturata dall'ac: 
‘orto impresatio; per poter riprodurre il grande 
ballo Brhan, Il secondo ballo sarebbe: Pie- 
#0 Micca del coreografo Munzotti che nella 
gaeta di protigonito cisl dico fmupernbile. 

fortunato Vittorio! 


< Castè 
cura del maestro Luigi, Leo 



































, Wi esegui il 











fstrattori. Tia Commissione uderlsce' all'ag- 
iatita proposta. 

Posto quindi! ai voti, lo specchio 15° rima 
ato iukospeso, è approvato. 

‘È ‘pure approvato l'art. 1, 

Durando (presidente della Commissione). 
'Rimano ancora da approvarai l'art. 8, che do: 
termina l'epoca iu cui devo essere applicata 
la presente legge. 

‘icotti (ministro della gnerra) accetta 
l'articoli dipolo spiegazioni della. Commis: 
sione. 

Eapono quindi alcuni dati. all'aumento ne- 
Cossato del bilancio della guerra dui 19 î 16 








um aumento generale, 
i, su tutta le. materie pri: 
mi, eul ferro, ehi carbone, sul januo, ecc. 

80 noù ai vuole quindi toccare. l'organico 
elatrcio, bisogna assolutamente samentare 
il bilancio. 

È du sporarsi, e questa speranza è. divisa 
Dure dal mibistio della guerra, che questo au- 
mente tnt ‘Ja permanente; ad ogai pino, il 
[Gorernò doveva: presentare e presentò infatti i 
provvedimenti per far froute 6. queste, mag- 
giori spese. 

È quiudi approvato l'art. 8. 

La logge card votata a serutiuio segreto. 
L'ordino del giorno reca: 

Discussione del: progetto per. modificazioni 
(lla leggo 19 novenibro 1850 sull'aranzamento 








Carlo. — Tori. sera, per |uell'encrcito. 


Ricotti (ministro della guerra) prega il 


famoso valzér di Strauss & Wicuer Bluf » che|Scusto Ad aprire la disotesione sul progetta 


tanto fa, appinzilito nella festa d'inaugnro. 
‘ziono della Mostra mondiale ii Visuna. 
Questa sera si reblica: avviso agli amatori di 








Buone novità musical 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Orsersetorio astronomico di Torine 
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Terperatnre catene al vitito + 149 
nord in gradi contesimalii masiie — 29 
“Acqua caiota mi. 
Afinine delle nottò dal 15 + 161: 
‘BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(einpo mediodi Toma), — 90 giugho 1078, 
Nascere dal Mole, ico 4 19/— Pioecgi 
al moria», ote it 20 — Trauoat #7 
Nasceva della Tuna 1 43 imott. 
Pessctzio al mérisiam, oro 6 3Ì matt. 
Tramoito, ore 9 35 sera 
Giorno della Luna 25° 
ULTIMO PRESTITO 
n Premil della Olttà di Milano 
‘7% istruzione del giorno 10 giugno 1678, 
Beric estratte. 
Gb71 — diTi — 7110 — suDd — 4869 
Elenco dei numeri premiati 














Gotise ‘anleatma lg. ser. [detto tatto. Il 









nfaieteriale. 

‘Depo brevi ossermzioni degli onor, Mozza: 
(tapo © Jlensbrea, l'articolo wuico del proge*to 
di legge è approvato; 





Si passa alla diecuzione; del: progetto 
leggo pel riorlinnmento del perstonlo di one 
atalio dell carceri e Ivoghi di pena; 
È approvato. 
Si proce all'appello nominale per la vota- 
ima delle terzi cage Li 
SS pasa alla distusione per. 1a. catcsione 
lele proviuca romane dell leggo di pitre 
Bione dello corporazioni religione: 
Pres. La discussione generale è aperta. 
Neseuno domanda a paria 
Mamiani (relatore); ammira il silenzio 
del Seanto, Lo questione datgno è risata. 
De Falco dice che il ileazio del Seuito 
la massime dello epprovazion 
L'elegante relizione dell'on. Alam 




















ii ha 
enato si é mostrato all'al- 
terza dei priucipii richiesti dalla eoprema ne: 
essità della civiltà © dei tempi. 

Conclude dicendo che il Governo sarà sem- 
pre nioderato, perché nella ‘moderazione é Ja 
forza: 

Posto ai voti l'art. 1/8 approvato, 
Ferraris chiede 

maniona di 

flote dei generali, quando quest'euto doriazse 
{ denari dai loro vero cop. 
Munzi, Provrade il Codice penale, 

De Falco. L'amministratore è sempre re- 
sponisabile. 

‘Risulta approvato l'art, 9. 

Panattoni fa ricine osservazioni intorno 
agli edifici sacri che ti lasciano cadere, 
De Falco asicuta che i monumenti re- 
ligiosi saranno conservati. 

Risulta approvato l'art. 8. 

Si approvano senza disoussione gli altri ar- 
ticoli fino all'8°. 

‘A nerutinio segreto. vengono approvate le 
quattro leggi presedenti. 

Ta seduta è sciolta allo è. 

n 

Roma — (Nostra corrispondenza). 

16 giugno (sera). 

Oggi la Camera, era assai animata: 
nelle tribune (c'era piuttosto folla; e il 
numero dei deputati non più così acarsu 
come nel giorni addietro. 

Si debbono 0 non si debbono discutere 

















T_T dei nemeri previett ji provvedimenti finanziari in questo stor- 
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Le altre obbligazioni, di compendio. delle 
cinque serie estratte oggi, hanno diritto. ol 
viniboreo di lire 10, 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 


Apertura del tratto fra Sant Antonio 
(già Mantova) e Aonteggiana, 

appartenente alla linca Mantota Modena. 

Col 21 corrente giuguo per cura di questa 


Società 6 per conto di quella concessionaria 
‘Avrà luogo l'apertura. all'esercizio anche del 
tratto Sent'Autonio (già Mantova) a Monteg- 
giana con trasbordo, por altro, fra Borgoforte 
© Monteggiana pel psssaggio del Po, tranbordo 





(cio. di essione? 

Esco la quistione d'oggi. 

‘Tutti gli oratori che hanno parlato 
oggi, tutti hanno concordemente soste. 
nuto e dimostrato che non c'è urgenza 
di disentore questi. provredimenti; che 
mancando l'urgenza, le ragioni più oy- 
vie: consigliano di rinviare questa disoni 
sione & novembre, potendosi fare allora 
piena ed intera, mentre ora, a Camera 
‘stanca & dopo una sessione che dura da 
7 mesi, si farebbe alla peggio, con danno 


dell'interesse pubblico, e con poco decero 
delle istituzioni. 


Gli oratori. dell'odierna seduta. sono| 
‘stati il Seismit-Doda, il Pisanelli , il 
(Corto, jl Minghetti, il Nicotera, il Bro- 
glio, il Depretis e jl La Porta. I più 
felici sono stati il Minghetti e il De- 
pretio. Il Minghetti ha concluso dicendo: 
Volete ad ogni costo che si diseutano 
‘ora le vostre proposte? To credo che sarà 
cosa difleilissima che voi riusciate; ad 
ogni modo io, per mia parte non mi 
muoverò dal mio posto; ma badate che 
‘questa volta non troverete più in me il 











il fitto Mmedinute. nu regolate sireizio| Presidente della Commissione del 70 € 


di vetture, 
Con detto tratto l'esercizio viene esteso al. 
iera line Verona-Mantova-Modeun, 


NATO DEL REGNO. 
Seduta del 16 giugno, 

Presidenza Torrearsa 
La seduta è aperta e ore 8. 


Discutesi il progetto di legge. per stipendi 
esi agli ufficiali del 















del 72, che ha approvato, in genere, le 
vostre proposte , ma il depntato che non | 
è più disposto a seguirvi nella via de 
vostri ultimi provvedimenti. 

Con (che il Minghetti ha dato chia- 
Tameate ad intendere che non accetta le 
proposto del Sella 

Il Depretis è riuscito a_ correggere la 
impressione cattiva prodotta nelle file 








fi egli uficiali delle Grappa e def, “Lila atomo della sinistra dal discorso del Ni- 


uerra, 

Mezzacnpo (relatore) riferisco. sull'age 
grioata allo specchio 16° proposta! dall’enor. 
Prombetta, relativa all'indennità agli uficiati 








leotera, Il quale trescando , com'è. notis: 





Ministero, ed ora. insfnuundo che non è 
possibile altro Ministero che l'attuale. 

Così fece oggi disapprovando vivamente 
il dilemma: posto dal Sella, e nello stesso 
tempo dicendo: chiaramente che ora, sue- 
cedendo una crisi, la Corona non'sa- 
prabbe chi chiamare, e dovrebbe, di ne- 
cessità riconfermare In presente ammini. 
strazione, Il che vuol dire che l'opposi- 
zione non conta nulla, che non ba capi, 
nè programa, nè aderenze. 

Il Sella, sebbene invitato ripetutamente 

a spiegarsi, è stato muto. como una] 
Sfinge. 
Alla fine della seduta il Finzi, mini. 
‘steriale fanntito, tia messo avanti l'idea 
di staccare dai provvedimenti finanziarii 
‘e discutere soltanto. per ora quello che 
avoca allo Stato i 15 centesimi dei fab: 
brionti conceduti:alle provincie colla legge | 
11: agosto 1870, 

Il Lanra ha dichiarato clie il Mini- 
Stero avrebbe meditato: su tutti # discorsi 
‘dei varii oratori. 6 sulla. proposta. del 
Finzi, e chel domani avrebbe dotto fl ano] 
modo di vedere. 

Ora il Finzi nel fare. la'sua proposta] 
non lia preso l'imbeccata. dal Ministero 2} 
Da molti ai erede di si: ciù posto, il mi- 
niatro rinunzia a tre sm quattro dei prov- 
vedimenti da 1nî proposti, mantenendo 
» è e che e- 








rò quello che è il peggiore, 
‘quivaîe ad nn miezzo decimo, sulla fon- 
diaria 0 sui fabbricati. 

Resterebbo in ogùi caso a vedersi se 
Ia Caiera fosso disposta a discutere ora 
questo infausto provvedimento e poi ad 
approvarlo. 

Del resto non mi maraviglierei chie la 
Camera mostraudosi ferma nel rinvio puro 
‘@ semplice del provvedimenti a novembre, 
il Alinistero sedesso su fulla Za Zinen. 
La Commissione generale. del bilancio 
si & riunita oggi ed è vonnta nell'opi- 
none che, per lo\meno per ora, non co- 
corra l’anmento di 30 milioni noll'emis- 
‘sione della carta, più tardi, a novembre, 
a Camera riconvocata, si vedrà se questo 
‘aumento sia necessario. 

Il Sella si è riservato. d'interrogaro il 
Uitettore generale del tesoro e di far 
‘conoscere domani Je sno intenzioni de. 
rinitive. B. 

(Altra corrispondenza). 
Roma, 16 giugno (cera). 

Oggi a San Pietro fa celebrato. l’annive 
‘sutio della elezione di Pio IX al Pontifcate 
però in forma assai mèuò soleune degli uni 
corsi, L'ora tarda ed i poco diftuaî avrisi fe: 
(cero sì che non fosse grande la folla. Ma 
pensa dat Comitati cattolici di suscitare qual: 
che dimostrazione pel 21 del: mene; la quale 
‘nta, segna l'anniversario dell’insedinmento del 
Pontefice. sulla cattedra di San. Pietro. Lo 
stato di salute del: Papa, sempre incerto, het 
è accenni a. miglioramento,  reude. difsili 
tutte queste combinazioni. 

Benché le notizie di Spagna siano. gray 
‘site, non cometa. puuto che i varii Gabinetti 
‘abbiano, adottato, secondochò il telegrafo ba 
‘auntinciato, Ja ulsura nseni significante di ri- 
vitara da Madrid le proprie amb 

Certo è che non si pensa puuto di mandore 

‘nn somigliante ordine al conte Maffi, il quale 
'è colà incaricato d'affari della Legazione ita- 
liana, dopo gli avvenimenti che costrinsero il 
ficstro ambnsciatore.,, conte di Barral, n la- 
ciare quel posto. Quanto al ministro spa- 
olo che doveva venire a Roma , sembra 
(che per ora siasi rinunciato a farne la scelta. 
Î signor Maisonave cho era stato da principio| 
‘designato ;, dopo essere stato per poclie ore 
nistro, degli affari esteri , è tra quelli che 
Îl partito federale ,, attualmente prevalente! a 
Madrid, ba messo all'ostracismo. 
TI Qoudouriotis; già miuiatro di Grecia , st 
‘è recato a Napoli , ove si fermerà alquanto 
prima di restituiraî al suo paese. La Legs- 
lione ellenica è iuteramente soppressa , ed il 
‘segretario qui iuvinto provvisoriamente , 10n 
tarderà a rimpatriaro egli puro, o. 
























































Ta Commissione del bilancio ha proceduto 
'allà nomfun. dei relatori dei bilunci di prima 
previsione pel 1874. 

Riusoirono nominati 

Eutrato, Mantelliai — Fintoze, Corbetta — 
Marina, Maldini — Lavori pubblici , Spaventa 
Silvio — Agricoltura è comerelo , Morgurgo 
— Interno ,, DI Rulini — Esteri , Boselli — 
[Guerra , Cadoliai — Grazia è giustizia | De 
[Donno — Pubblica istruzione, Bonghi. 








FERROVIE MERIDIONALI. 

Sabato, 14 corrente, fu tenuta (in Firenze 
V'assemblea: generale ordinaria degli Azionisti 
dello ferrovie Meridionali. 

Risultarono depunitate azioni n. 4t,587, con 
airitto a voti 1998, 

Si constatarono intervenuti. azionisti 119, 
fappresentanti azioni 42,907, con diritto a 
[voti 1018, 

L'assemblea all'unanimit 

1. Approvò il bilancio; conmntivo del 1672 
‘ed il preventivo del 1878. 














imo, col Sella, suolo in tutte le mus pa: 
[role dare un colpo sul cerchio e unv ui! 





Botte, ora dicendo-il peggio possibile dal 





| (8. Statili che veninsero assegnato a tutto il; carlisti, in un lazso 
1872 L, 8118 per cinscuna delle 60,000 nuove da un pezzo, c il solo risultamento. è che i 








‘azioni ereste con deliberazione del 10, gingno| 
1871, distribuendo Ii 9 O ni portatori di cia- 
culia delle 200,000 vecchlo azioni. 

8, Anprovò, salva Îa sanzione governativa, 
Îla seguertte uova redazioni dell'art. 96 de: 
‘Bìi atatuti sociali. 

4 Art. 96. — L'avriso di convocazione di 
« l'Assemblea, tanto ordinaria che. atraori 
= naria, sarà inserito, alieno trenta. giorni 
4 prima della rianione, nella Gazzetta. Uff: 
« ciale del Regno. n 

Quindi a grandissima maggioranza, per via 
‘di eorutinio segreto: 

4. Confermò quali membri del. Consiglio di 
hm 'ulstrasione i signori: comm. Carlo Bom: 
brinî, cav. Vinoenzo Denina, barone Sabino 
Lconivo, cav, Jaraele: Guastalla di Modena, 
cav. dott. Tuigi Pisa, cav. Antonio Rossi, 
cav. Lmigi Spinelli, uscenti di carica; per turno 
e rioleggibili. 

5. Confermò parimenti, quale consigliere per 
le Calabre-Sicule, _il. signor barone Ignazio 
Gennardi, ‘uscente per. estrazione a sorto 6 
rioleggivile 

8, Elesso a far: parto del Consiglio d'ammi. 
‘nlatrazione, iu sostitazione dol. defunto consi. 
‘gliere conte Pietro Beltrami, il sîg. cav. avv. 
‘Gio, Antonio Papa. 

7. Elesse n rovisori del! bilinoio, i signori 
‘cav. Antonio. Moughini, car. Felice Modena, 
‘cav. Vittorio Pesci, ed a supplenti i mignori 
(cav. Felice Pianchiul, comm. prof. Angelo 
Vegui. 




















FRANCIA, 
Un telegramma dell'Agenzia Havas avonnzi 
‘ho il principe Napoléono è arrivato a Londr: 
Vi ha luozo a credere ,, dite il Journal des 
‘Dbats , clio questa improvvisa partenza del 
priucipe, dopo un corì elamioroso ritorno in Fran: 
cla, non sia del tutto volontaria. La nota mi 
nacciosa dell’'Assemplte Nationale era nblia- 
stanza chiara: secondo tutte lo npparebre, il 
Governo non avrebbe: manento di fare qualche 
seria rimosteauza al principe ; 6 questi snreb 
beni s6bz0altro ritirato, 
Un tale fatto giustificherebbe pure 1a! con 
dotta tenuta dal Thiers în altra epoca. Que- 
gli stessi nomini! che gli facorano ‘nu delitto 
'acli’espuisione del. principe Napoleone, ricono. 
[cono oggiti che la. presenza prolungata d'i 
tale porsonaggi» a Parigi poteva riuscire pe- 
fricolosa all'ordine pubblico. Loro prima cura, 
‘appena arrivati ol potere, fu di antorizzaro 
il ritorno îu Francia del Principe, volendo così 
ruvara a tutto il mondo ch'essì' operavano in 
‘diveroo modo dal Thiers; ma, sppena arrivato 
Îl Principe, oso che, ad esempio dello ‘stesso 
'hiers, essi lo invitano ad andarsene. 
Veramente non valeva ln pena. di conda: 
nare com tauto scalpore una condotta cltessi 
Stassi dovevano poi imitare _in così breve lazso| 
‘di tempo, 
La relazione della Commissione, per Ia do- 
‘manda dantorizzazione, di procedere contro il 
Rane, si farà quest'oggi, mercololi, all'A 
imbiea. Se la questione, com provedesi, sarà 
[portata sul) terreso politico, il signor Thieri 
avrebbe dichirato di voler'proudero Ja parola 
iu veduta pubblica. 
Dicesi che il ‘'hiers si! mostra auitmatissimo 
per quest'aîtire del Rane. Taluno. aveudogli 
Parlato delle poco benevele disposizioni della 
(destra a suo riguardo, o del rimprovero che 
questa gli muove, di aver egli commesso in 
fovore del Rano, 86 non nu atto di decisa 
parzialità, almeno un ‘errore. politico, l'ex 
(presidento ‘arrebba risposto colla. sua. voce] 
‘aspra. ed imperi « Un errore, jo! Nun 
Ino ho miaî commesso alcuno! » — 


COSE DI SPAGNA. 
Bajonna , 11 giugno. 
Ta condizione della Spagna peggiora ogni 
‘dî, ma il malo estremo ‘non è, nucora venute. 
[Como sarà venùto potremo sperare cho si vo- 
[rifchi il vecchio alagio, che ci troverà nl mals 
estremo l'estremo rimedio ; ma il modo ed il 
tempo nissuno lo può prevedère. L'ultimo e- 
vento notabile è ln rivolta di ieri a Jgualnla, 
nella Catalogua., di parecchi battaglioni alla 
volta, quattro, dicesi, ju quattro puati dive 
sonteo i loro, ‘ulfilali. Avevano essi ricevuto 
l'ordine di marciare coutro i caalisti , spera-| 
vasi che l'abitudine di combattere ela vista 
del: nemico armato avrebbe dato un simulacro 
di vita alla milizia ,, cho si scompone rapida: 
(mente per mascanza di «Iisciplina. E inter- 
venne il contrario 1 soldati non vollero ope- 
‘rare cho contro $ loro uffcie!! e da ogni parte| 
‘gridò unria il genercic/ violano gli fs 
ficiali ! 1° soldati del’ geuic urono sempre | 
come quelli dell'artiglieria... più fermi e di 
ciplinati che quelli della linoa, 0-4 loro ulî-| 
‘ciali uomini acelti ed: jntrutti, e ne ha ‘ancora 
‘ombra di discipliua nell'esercito , ai trova fra 
‘ess, L'iutervento e la risolutezza loro fecero 
‘alquanto effetto, ma non possiamo dire che 
(siasi restituita la disciplina, 
Per restituirlo sarehbe necessaria ‘na Je 
zione cui nessuno può dare in questi momonti.. 
T soldati nou sono disposti a combattere il 
‘nemico che incontrano, il tempo del loro ner- 
vizio è quasi termiunto, 5 credcno che non| 
porti il pregio di porte la vita a_ repentaglio 
dovendo essere tosto etonerati dal servizio 
militare, Fu assolto: un Inogotencnte di uno 
|di quei battaglioni giulicato da ua Corte 
‘marziale per avere insultato un generale. Il| 
[Velarde è comaudanto in capo nella. Catalo- 
Igna ‘e il Nonvilis nelle Navarra e nelle pro- 
[ringio basshe. Entrambi assicttarono che n-| 
(vrebbero agomiuato, cacciato di Spagna., i 
eimpo che è già scorso 

































































sa 2000 creste 














carlisti sono più numerosi che mai, meglio 
‘armati, più eutusiasti ce non nl pri 
‘della Toto impresa e i mestzi di debellarli séo- 
mati nella stessa ragione. II Gorerno di Ma- 
‘drid, se pure; possono formare mi Governo le 
persino n cui fa affidato.il potere, é scontento 
specialmente del Nourilag, il: quale è inoltre 
ministro per Ja guerra. Molti sarebbero di- 
‘sposti a sottentrargli so egli volesso dare Ja 
Qinilssione, ms di ciò mon & pinto! vago. 
Nella province basche, ni confivi della Gni- 
prsosa, itarlisti hinuno oceipato è ua prsizione 
formidabile nella Pegna Plata, ben fortificata. 
Fa il generale Elio, ministro; dello guerra di 
Don Catloa, che pensò a quella fortificazione. 
Radniò dei'‘capî ‘e alla roguuata interrennero 
Gioachino: Marichslar e Alieliele Dorreusoro, il 
[primo depntato proviaciale della Navatra, 
l'altro della Guipuzcoa, è il comandato Mare 
tinez, Un abile: ingegnoro fece il piano, dolle 
'onére, 10 qualî, cominolato/ ut mese fa, 2uno 
lora terminate, Sì considera comb fuespngua- 
bite Pegtin Plata, di cui i catlisti sono ora 
‘nera contestaziono padroni: Essa la vio co- 
perte, trabaccha enpaci di alloggiare 400 00- 
mini sorgenti di acqua eccellenta, fortiui, un 
‘magazzino di polvere ben munîto od un'ampia 
ftîgione. Tutto è combinato; benissimo ed ec- 
'eollonti 16 disposizioni dato per le trappe, Fu- 
fono principalments la banda del’ Martinez 6 
del‘ Dorretsaro che compirono’ lo opera e ciò 
fecero con uin'alacrità (che ben dimostra quanto 
Îa leo! causù stia loro: cora. Né il fred, 
fé il caldo; nò la move, u8 la pioggia: cagiv- 
'iarono mai alcuna interruzione, I materiali di 
‘quella inportauti opero furono forniti dai vil- 
laggi delle circoatavze. 
Il sig. Ochoe, già deputato carlistà della 
'Nnvatra allo Cortes, e, dopo Ia prcolamaziane 
‘della repubblica, volontario nella banda del 
[Stnta Crue, la soritto dua lottora in cul a 
ogrigun di difondero il suo capo dall'accusa 
(i atroci oliti imputati a lui da persone 
appartenenti alla sua fazione, non meno cha 
tagli avsorsarii. I primi, dico l'Ochon, sono 
gelosi di lu, © Ja graude somma promessa 
per chi consegni il. Santa Crue, mostra l'im» 
portanza della sna persona. Soggiunge che, 
an fisse. rimosso dal comando, come già fit 
‘detto cho si farebbe, tutti i giovani della sua, 
banda si rechierebbero in Fran 
Vi una vora coloria spagnola nelle vici 
tianze di Bajonna, e quasi tutti spagnuoli sono 
i forastieri presso Biarritz. Tra gli emigrati 
sono parecclii personaggi, che si resero famosi 
negli ultimi anvi ; ma sino differenza tra loro; 
‘Alcuni propendozo pei carlisti, altri vorreb= 
bero fare qualche teatativo per Don. Alfouso, 
figlio della Regina, con ina reggenza. Ta- 
lunî,; fra cni il maresciallo Serrano, non st- 
Febbero Joutani dal foudare la repubblica nun 
‘è indivisibile, juvece della federalo testò jro- 
‘lamata. Il Serrano fu el ebbe voce, di essere 
Fealista, cristino o isbellista, ma_i suoi amici 
Hlitmardano ora se fl maresciallo Serrano tion po- 
trebbo essoro presideuto della; repubblica (opa 
‘guuola, come il wsresciallo Mac-Malion é della 
francese. V'È motivo di. credere che: alonus 
persone si travaglino di far succedere tale e- 
vento; 




















































DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 
Boma, 18 giugno, 
CAMERA DBI DEPUTATI 


Sono contessi circa quaranta congedi! { 


Dopo viva controversia circa la priorità da 
'ictordaraî illa discussione delle leggi militari 
votate dal Scuato, come chiedesi: da Nicotera 
è Corte, ovvero alla legizo di concessione delle 
ferrovia uccundatio, come vorrebbe. Sella, la 
[Camera upprova Ja istanza del Sella e coi 
(ia trattare del progetto di legge sulle fer- 
rovio seciudirie; cha il relazoto propone nia 
Yariato iu diverso disposizioni. 

Sella, eLovito dino spiegazioni sul 
doncetto e sullo scopo della legge. 

Monti Coriolano, Lunzara, Ca- 
dolini, Cavalletto, Bertea, Bre: 
nela-Morra è Luzzaro ragioiauo iu 








De Vincenzi dà spiegazioni. 

La Comuiasione ritira i due articoli (?) da. 
essa proposti. 

Sull’articolo 1°, ch» porta l'elenco. delle 
Îineo clis mino autorizzate ed hauno diritto 
‘alla sovvenzione, parlano, Momt ©», Ca 
‘delini, Cavalletto, Depretis; Sor- 
mani; relatore, è Michelini, 

‘Approvasi questo articolo con modificazioni. 
Tu esso il Governo è actorizzato ad accordare 
all'indastrin privata, alle Provincio e Comuni 
‘O ni Consorsi, per la durata nov maggior 
di 90 nui, concessioni. pella costruzione ed 
esercizio delle seguenti lince : 

| Liogungo.Rovigo-Adria ; 2° Ve 

ugo, ataitoraiegungo- Monselice 
’rbiene-Schio; 5° Viceuza-Treviso; 6° Pa. 
'lova-Oittadolla- Bassano ; 7° Conegliano Vitto 
rio. Nell'art. 3 è stabilita la sorveuziono an: 
Noa di lire mille per chilometro, per ua periodo: 
non maggiore di 35 anni. 

‘Gli altri arflcoli.sono approvati. 

Venenlo in discussione il progetto di legge 
‘pel bilancio couplessivo, sula domanda di 30 
tullioni di maggiore circolazione, Minghetti, 
presidente della. Commissiune del'bilaucto, di 
‘Chisra d'accordo col Ministro, essere probabile. 
‘che non ccsorrano affatto, e che, occorrendo, 
‘si ha il tempo di deliberare | riello seduto au: 
tunati: 

{capitoli di alcuni bilanci rimasti sospesi, e 
[gti articoli del progetto sono approvati. ILto- 
tale della pera dello Stato pel 1878 è dilire 
1,569,080,918 70. 

‘Sono ammessi; setiza: modificazioni | gli ar 
coli del progetti emeudati dal Senato sull’ 
‘diiamento militare © alla requisizione dei 
quadrupedi è dei vei 

Ad istanza di Sella, sso. poitati. all'or- 























































dine del giorno. di domani. sei progetti 6 la 
proposta della Commissione sul macioato, 
‘Approvansi a squittinio segreto i dieci pro: 
getti disoussi oggi © prime 
Bella dichiara che domani proporrà. che 
mettansi iu discussione per Juueti 1 pror- 
vedimenti finanziari: 

















UAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 17 giugno. 
Presidenza del Presidento Blnneheri. 

La seduta è nperta a ore 2 45, 


L'ordine del giorno reca 
Seguito della discussione intorno, all'ordine 
del giorno da stabilirsi. 
Pres. La parola spetta al Ministro. dello 
Suauzo (Seyni di grande attenzione). 
(inistro delle fnauze), La Camera 
ricorderà. che nel. 1872 si Iasciò in sospeso l 
decisione su' muovi aggravi che îo avera pri 
ricorderà. ln Camera. che io lo sem: 
che mi riteneva in credito verao li 
i 92 inilioni. cho appunto ei riferi 
Nella 
























‘vano agli aggravi rimasti iu 
iecusslcile enlta questione militare, jo dichia- 
ai che mi sentiva nella neccsità di ripresen: 
tare quel provvedimenti, ed infattt li No pre- 
seutati. 82 nel: progetto ci fli qualche ritardo 
ione fu perché si voleva che foi 
l'esame delle inodifcazioni alla 
di registro e bollo, ‘ciò & materia de 
catissima. Lo discussioni deilk Camera mi con 
Yiusoro sumpre; iù mel info ‘concetto, palchi 
timove spese firono votato e fra le altro quelle 
per riparazioni ud opere idrauliche. 

Tu Camera sa es ta aumento. chiesto sul 
Bllaziclo della guerra fa futto dal: Miuistero 
colla condizione: che fossero votati I provvedi 
metti: alieno tina porte di essi, 

Non credo quinili che si possa dir nuova € 
siugolare la questione che To posta im 
To deblu persistere. nella mio tesì, so n 
nella sostanza. (Udite, udite). Did alcune 1 
Ziuni chie ti spiagono a eid. L'on, Minghet 
feri ba detta che l bilancio, come fa appro: 
vato, hon giustifica la mit domanda. Noi 
Hego che, fu apparenza, ciò sio vero, a0 sî 
guarda nl ‘conto. speciale della, competenza 
passiva dell'anno, MD iu prego la Camera di 
Ssumivare: bone la questione, Ja quale si pre 
Stuta diversamente. se, sì pinè uvvertenza n 
tutte le tolomne:del bilancio. Si ha un an’ 

o fi 31 millni, senza calcola alcu 

(getti di leggo hresentati che riguardano spese 
scià impeggunto per 4 milioni e mezzo. Il di 
Savanzo totale ellttivo vieno quindi ad. ac- 
orescersi silla. somma ch'era preveduta. Iv 
‘eblo prodecuparivene. Non è già che io i 
aconfora relativamente alla: situazione finan: 
aiaria, è le) cifre dell'autieuto che diedero le 
tassa ono tali da non recare sconforto. 10 
ion mi sconforto eflatto, mu le spese. vanno 
crescendo. 

È vero che le' abbiamo proposte noi; ma nou 
è men varo. clio, no umento di spese c'é, 

osto da motiti ragionevali, la neces: 
lar compliueuto. ad opera pubbliche ri 
ate dallo sviluppo della vita commerciale 
ed economica del paose. 

To hò fatto la domanda chie. ho presentatò, 
perchè ho il profondo convinciaeuto. che nu 
bisogun lasciare passar teripo a rinforzare lè 
finanze dello Stato. 

Non è varo che io nbbia confuso il'1874 col 
1874, 

To domavilo che la Camera m} accordi \al- 
meno duo delle proposte che lio fatte; il pas: 
«aggio allo Stato del centesiui adlizionali € 

uziento del: decimo sullo tasse degli affari. 
‘A mè sembra che riducendo a questi due 
puoti Ja mia domanda, non possa ‘direi indi-| 
‘soreti 

Signori! Nella nostra aituazione inatiziaria 
io noli posso 8 ineno di pensare ad nltri paesi 
oh riordinarono. sollecitanente Je loro f- 
nanze, 

Perché si dara oredoro che! ci vogliazo lun- 
glie discussioni per dire ma sì 0 uu no ai duel 
pianti ‘cho ho ludicato? 

To credo che, se sl fosso. dedicato; il tempo 
glo abbiamo messo a, discutere sul modo di 
discutere; all'esamo delle, duo questioni che] 
ho necennate, ‘a quest'ora. avremmo, finito 
@wori a sinistra). 

o capisco il concetto a col si fuformano gli 
ox, Minghetti, o Depretis. 

Essi dicono che la questione finanziaria è 
































































To apprezzo questo modo di vodere. (II mio 
Pensiero è porò più modesto, 

I provvedimenti col mi» sistema si attue- 
rebbezo nel 1674; col vostro sistema ni perderà 
‘alimeno tun sino. 

Crelato a me gli onorevoli Depretis e Mi 
(glitti. che, we essi avranno dei pini fina 
zibri rratdlosi. per l'avvenire, farà loro molti 
‘comodo aversi mal ni ricaveranno dai 
miei provvedimenti, 

Creda li 
i provvedi 

T'onor. 
nell'ordine d'id 
Ia proposta di atralcîare dal 
la proposta relativa ai centosimi addizionali. 
La proposta mi piacetebbe, aggiuogendoci pe 
l'aumento dol decimo; sulla tassa degli alfa 
(Risa). 

Vi dico francamento però che. nella sitna- 
‘alone attuale la! proposta ciù massima non mì 

ire molto opportuna. 

Gli onorevoli Minghetti e Depretis anna» 
ziorena ‘un ordine del giorno, dn cul si-al 
werebbo il concetto. di ‘eoontinar le entrate 
collo Spese, Mentre io apprezzo. questa mani- 
festazione, non posto n meno di velere che 
Quaita proposta risolva la questione, 6 Ja ri- 
nÎvè in senso contrario ‘al' nostro” concetto, 
perch 

dimenti. 

TI risultato sarehbo cattivo , perchè ramar. 
febbo al potero tn'atmmiuistrazione che si con- 
"lurrebbe contro i propri convinicimenti. 

Si avrebbero; dei ministri! tollerati. (Ru 
miorî. — Agitazione). 

Oriwpl. Foste sempro tollerati. 

Selim. Non è vero che. noî siamo stat 
tollerati. 

La maggioranza ci prestò. sinto è concorso 
leilo ; e con questo concorso si nigliorarcno 
le finiture. 

Tasoinima , la/ Camera! aviobbo davanti a. sè 
un Ministoro. (ollerato ed esantarato se noi 
sceettassimio nia proposta. che fisse in con 
tradizione colle: nostre idee, Eeidentomente , 

bile far l'utile del. nose se lu Cat 
‘mera. ai separasic Taaciando un Ministero esat- 
torato. 

Quindi io dichiaro cha il lnistero non in- 
siste circa alla forma lella sua. proposta, Nui 
acconsentiamo che si voti. a legge generale 
Mel bilanoio prima dei provvedimenti, se Ja 
Uamera erede. Dichiariamo che acconssutisnio 
pro che si voto aleuuo leggi conaeso ci 

lancio. 

Delbo nerd dishlarara anletmeniouto. cha se 
la Causera non! ci da almeno i duo. provvedi 
menti finnugiari accennati prime di separarsi, 
noi oi orediamo in devere di dar 1 nostre 
valssioni, perché considerereimao; il rifiuto della 
Oamera evo tim votu cho implica l'abbeutono 
di-quel sistema al quale fnora fa: dalia Cu 
torà, prestato appoggio e fiducia. (Sensazione 
e agitazione vivisiima). 

res, La parola spetta all'on, Scismit: 
Deda. 

(I tumori, l'agitazione e. lo Foonversazioni 
prrticolari contiunano). 

Selamit-Doda comincia a parlare, mai 
famori continuano. 

Pres. testa invano di tistabilir Ja calma. 

Selsmit-Doda prega il Presitento iii 
rista bilie 18 calma; 

Pres. È imposalbile.. Lo farei, se potessi. 

Selamit-Doda comprende l'agitazione 
lella Camera, ma deve. parlare per rettifica 
‘lcuno cifre esposto dal ministro ‘circa la: 
tuazione fiunnzia: 

L'oratore esorta Ja Onmern a non 1 
spaventare dallo paurose dichiarazioni de 
librevalo ministro 9 corubatte la proposta del 
tninistro di accordargii il decimo, sulla tassi 
ideigli affari © Ia avocazione allo Stato dei cen- 
tesitni addizionali. 

(La Camera è disattonta ed agitatissima). 

'oratore non divile 16 preocenpazioni del- 
l'o. Nicitera per una crisi ministeriale. 

Nicotera. Io non so come Î'ub. Selsmit: 
'Doda mi faccia diro ciò che nou lo detto. È 
vero che egli prestime; parlare m utme di tutti 
di questa parto dello, Camera, (Llarifà pro: 
lidigata); To questa pretesa noù l'Eo. 10 ho 
detto che deplorava la crisi, perché non mi 
pareva opportuno. il momento; né opportana la 
Hnestione scelta. Io non ho alcun grusto a ve- 















ilissimo! applica» 
tati necessari n. tempo: opportuai 
zi fu il nolo che ieri hia ent 





































































troppo grosan, per essere dei 





riuvierebbero n liovembre i provve: |v 





'o.| capitolo dell 





So 
non l'ho, (Hlarità). 
Selumit-Dodam dice che. non. si 








[Sella como pericoloso, non 


‘gem 








l'on; Sella come ne avrebba l'intel 








le parole dell'on. /Sciam 

della situazione Dinnziaria, 

invs. SÌ è parlato molto della \atra 

nezza di juesta questione e della ‘respousabi 

lità della crisi, 10 credo che al nese non im 
i biente della, quaatione attuale. 

il racso vogi 











cito vi 
quindò la Cimora_è chiusa, 
ale: lio. i 


restato ne siamo esnutor: 
Per me, la cri 





P‘quiadi nata: 











gir l'arsenalo di Tarauto. Tl Minitaro ni 
iveva ritirare, ‘asconio| me; Je dismissioni, 
To ho considerato semyro. come dimissioni 
rio il Miniarero dopo quella legge. Io ci 
che, votata la lege sullo corporation 
ro iicesse: Il mio compito è Gnito (Zla 
Teri dall'anm 
Alinistato:: Resi 
vembro si penserà. 
To creilo; che i ministri abbinno diritto di 
Protestara cuitro questa pebialune, 
Questo. Ministero è benemerito; del 












dall'altra. parte si digso. al 
filo a Muvembra o: in no 









Fu tu Ministero combattuto, non tollerata. 
Fa va Mini 





sro cho oggi da ‘ogni parto si 


(io si farà Ji vuoto, 19 darei 
di audare, in tal caso, 








Roma (Iarità è riomori). 

Sa voleto, che i miniateitattnolî 
dîn ma voto che lì riuterzi, ‘ele pi 
Ministero è autorevole. Sauza di ciò, 
ministri ion debbono rimanere. 

$ Credste che dopo è duo provest 
(monti, il Alizistero surà più forte? 

To non ao se l'onor. Minghetti vorrà asso 
gior anche éu quasto pinto all. Selmi 
Dodi. 

To, nou creda clie nemmeno l'on. Minglie 
‘Abbia diritto (i imporre ai cuiviatri usa sito 
aiono atiormalé 6 indebolita che il. puese non 
potrebbe consilerare orme. sufficieute gnaren 
tigia pel proprio governo. 











fionuze ha detto 
cha gi diventa la 





Hospsto, 


'aleini progetti di legge che hauuo  attineiza 
[col bilancio. 

L'où, Gabelli propose che sì discuta il pro 
feto sulla ferroyio secondarie. 





(della leggo generale. 


lomani riferire nuolie sull'art. 4 della. leggi 
‘generale del bilancio. 
Sol 





impegnato, o senza dei quali nou si può ap 
Provare la" somma generale el bilavcio, 185 
speso impreviste. 
Pres. Prima di passsre alla discussioni 
della leggo del biluncio, sî. dovrebbero disci 
tere i seguenti progetti di legge: 
Costruzione delle strade nazionali della Sar 
degna; 
Spesa suppletiva per l'Esposizione di Vienna; 
Sposa per la rete telegrafica del Rega 
Spesa pel bacino di carenaggio di Mei 
Spesa pel prosciugamento del lago d'A. 
‘guavo, 
are 
alba, 
Corti 


























der su quel basco, ua altro uomo fuvece del- 
l'onor. Sella, 





tisto iu qualche articolo. 


‘onor. Selamit:Doda ha questo guito, fo 


pirvoo- 
‘cupa dell ‘miale maggiore quando | combatti nni | 
nato presstte, Combatte il aistoma dell'onor. 

seraonia; Oh rit: 





Sella (ministro della fiunnze) risponto. ni 
da clroa te 


To oreto 
ia. che Ja. Camera. Iasoi n 
Ministero autorevole e forte. Il paese, vuole 

ia is Governo autorevole, sperialmente 


uriulstro dica: Noi. nun. vogliamo 


m incominciò. quando il Mini: 
ataro dial le dimissioni por cntsa della legge 











prega di rimanere, Lo stesso. an, Nicotera lo 
fregò, anni dissa che dopo la legga anl bilan- 


di là telegrafino: Non venlanio a governare a 






Pres. Dal momento Ja cul il ministro delle 

sa Îi Gabinetto. neconsente 
gg del bilnzcio, nm pare 
cli sia più opportuno discntero quella legge 
Votaudo prima i tro capitoli cho” risasero iu 


IÌ Miuistero chieda pura ele! ai’ disentazo 


Minghetti creda che le leggi che tano 
‘attinenza col bilancio debbiuo disentersi prima 


Ta Commissione generala (el bilancio, potrà 


È una necersità' deliberaro prima 
qui progetti di legge cho conceriono spese|— 


ono i progetti €he'bauno attinenza 


credo’ clio si dolbano discutere aù- 
‘che i duo progetti militari modificati dal Se- 


‘per. la discussione di questi tro: progetti. 





ll'ordino del giorno no i {a cho per: 
Her tempo; è meglio passare alla. diectsione 
del progerti comsensi ‘allo. leggo “del bilancio 
Ronfadint cele che sino ugast ro 
‘enti pei lavori negli arseali di Gpenia © di 
amoto: i 
| fel Cui) ice cio a qndi 
| etrsto e die pese verrà po in discussione 
della legge del Ellancio. Cio arrende: 
Gabellt inista perché vi dinnta il pro 
getto di logge mi. concesaone Di farelvia 
Secondario © Bice cho si teatri Ieggt 
(GI tao, giastizio. qa ‘vota. percio 
e zione Sì tratta (i proviagio che mon cati 
Hal regno ditalla alba vantaggio tacita 














BrescInmorri dice cho prima de) lì: 
lancio e delle Kiggi cho vi hanno strinenza ; 
‘non si possono discutere altra leggi 
Depretts è dello itasso avviso. 
GnbeIli. La provincie venote hanno ‘con: 
i |chitdo; delle: convenzioni ed 6 necessario che 
si veti. la, legge sulle ferrovio secondario, To 
[insisto nelia uria proposta, 
Pres. L'on. Frcolb propone l'ordine de 
Miorno_ puro‘ semplice sulle proposta degli 
i |uiaravoli Corte: è Gabelli. 
Torte divo che Ja sun proposta. nulla. ha 
da faro colla proposta Gabelli. 
Sella proga l'on. Gabelli di non insistere 
i ver non progiudicare ama questione ‘che ata ‘a 
i [enore fauto al Ainisfro, quanto allonorer. 














Gubetlt iniiste, 
L'oriluo del giorno puro è semplica è ap: 
provato: 


La, Orme è ‘agitata, IT rumori ‘sino al 
colmo). 
Pres, Si discuterà il: progetto dì legge 
pognente: 
Articolo unico. Ta somma di L. #,080,000, 
etica termini della lege 97 Inglio 1605; n.799 
per Ja costruzione dello strailo nazionali della 
Sardegna, darebbe Ja insoriversi. nei bilanci 
(MUl 1875 al 1577, gard. ripartitamente pian 
'ziata nei biltuel 1870, 1874-1675-1871 
|| L'articolo è approvato senza osservazioni. 
‘||_È pure approvato senza caservazioni il pre- 
| getto i legge seguente: 
VHAFEI CÒ (autorita Javanese (Stpplativa 
atraordinaria di L. 200,000) per: provyeitere al 
concorso dell'Italia all'Espusizione di. Vieoma 
[dol 1578. 

m Art. 9, Tata soma sarà stanziata al ca. 
pitolo 4% del bilancio ilel Miuistaro d'agricol 
Tara, industria o'comuoercio per l'anno 1875. 

Senza disctissione è puro ‘approvato. l'arti- 
colo tinio9 del progetto (di leggo! per l'appro: 
a | vazione della syesa pel compimento della rete 

telegrafica il regno. 
| Atiche il progetto di logo. per l'approra- 

ziono della bpesa. pel compimento dei. lavori 
del bacino di carenaggio di Messina, è appro: 
ato senza Gaservazione. 

È finnlmento approvato; senza discussione. Il 
progetto di leggo per l'approvazione Nella 
o aper per co iero l prosslugamento dl lago 
[di Aguano. 

Li seduta è sciolta a ore 5.112. 






































li CORRIERE DEL MATTINO 


e] Ta 





i sera, proveniente da Roma, giunse 
-la Torino il Presidente del Consiglio dei 
{inistri, comm, Lanza, 
Le vento di beni demaniali notificate alla 
[Sede della Sccietà alienante nella scorsa qui 
;[ticina sono di 75 lotti aggindicati , purto si- 
- |l'incanto pubblico © parte a trattative private, 
pel complessivo prezzo diL. 659,819 59. 
dionaca ama 
ra 
Tori al giorno si sviluppò casualmente il 
fuoco fu una stalla del mogoziante da cavalli 

















4678 pure il progetto lla Jeva sui noti del 
‘1608, 
L'oratore propone: una seduta straordinaria 


Sellia (qinistro) omerra cho colle discus 
È 





Novarei\e, in vin S. Quintino. Mero8_ l'opera 
della fora pibblica © dei pompieri , ocorsi 
roistame ute nùl Iuogo, si poté riusciro a ape- 
Jgucrlo in: ‘meno 'di mezz'ora; non'c'è a deplo: 
fare alcun danno, 

= Verso Jo & pomeridiane, du sconosciati; 
fa compagna. di una donna, si recarono dali 
l'ambreltaio Righini, cin pia Barbarows, cof 
bretesto; di vasayrare degli ombrellini di beta, 
‘mx nell'uscira credettero bene di appropriarsi 
die omibreilini (ll Righini, ‘il quale a'iccoreo. 
(dello “frode a fa in tempo ad'arrestaro ln 
Monna, ‘essendo gli altri dus scappati a gran 
corsa, e consegnarla (ad noa gnardîn: mupicie 
palo cho a eun volta la tradosso in Questura. 

— Verso 162 pomeridiane în giovane sarto, 

‘8 nome Ornzizuu Gioseppe, | volendo com wi 
Halto attraveriaro _il canelo della  Ceronda: 
litesso la fabbrica Fiorio, cadde e ni ruppo la 
eni ra, Fi ricoverato) allo ‘spedalo; 
Ffanriziano. 


— Gif arrestati furono 14, fra cut ‘9 donne- 




















LOnI i 
PAGOI SLETTRIOI PBVATI 
{AGENZIA STRDART) 
Livorno, 18 giugno. 
Stamane è giunto qui Il Duca d'Aosta;. 
‘ preso ailuggio all'Albergo \Vashingtoni: 


Rome, 18 giugno. 
Senato; del. Regno: — Si approvarino ale 
[omi rogetti di secondaria importanza, nonché > 
lo saudificazioni alla legge postale, 

Dietro dirmanta. di Castagnola si sggiornò 
la discussione. del ‘progetto per. l'abilizione 
dell tasca di palatico nella provincia di Max: 

ra. 





SE 





Berlino, 10 giugni 
La Corrispondenza Provinciale smon- 
tisco categoricamente la voce che il prin: 
cipe di Rumania voglia abdicare. 

Pietroburgo, 18 gixgno: 

I distaccamenti di Manghischlik 6 di 
'Orenbnrgo presero d'assalto Chodsheili, 
‘mettendo in fuga Îl nemizo. 
Le trappo russe occuparono Îl 1° cor- 
rente, dopu grande combattimento, la 
sità fortificata di Nangut, e varenrono 
l'Amurdaria. 





Costantinopoli, 18 giugno. 
Ebbe Inogo l'inangurazione della linea 
di Adrianopoli; la popolazione afullavasi 
sul passaggio del convoglio, actlamando 
il Sultano ed il Governo! imperiale. 
Parigi, 18: giugno. 

I Potit Tyonntis, giornalo radicale di 
Lione, venne sospeso per due mesi. - 
Rano rifugiossi a Londra, per evitare il 
‘barcero preventivo. 

La sezione del. Consiglio ouperioro del 

‘commercio, incaricata di esminare la 
quistione. dell'imposta. sulle materie pri- 
me‘e della sopratassa di bandiera, ‘ap: 
provò ugisi la relazione del auo;relatoro, 
[che conchind per. l'abrogazione. L' in: 
tiero Consiglio superiore! si pronnnziorà 
fra breve su questo argomento. 
I giornali legittiminti ed orleanisti bi 
lstmano l'attitudine dei ‘giornali bonapar- 
tisti, ricordando ln necessità dell'abno: 
gozione di tatti I partiti conservatori per 
mantenere la Joro vittoria contro il ra- 
dicalismo. 

Ii Journal, de' Paris. smentisce le mi: 
hure prese per sequestrare. ulla frontiera 
‘diversi giornali esteri o inquietare i loro 
‘corrispondenti a Parigi. 

Versaitleo, 18 giugno. 

Baragnon presentò all'Assemblea la re- 
lazione autorizzante a procedero contro 
Ranco. L'Assemblea discuterà domani que-- 
sta relazione. 

L'Assemblea comincierà prossimamente 
a discussione della ‘leggo. sulla riorga- 
nfazazione dell'esersito, ‘è quindi prota- 
bilmente si aggiornerà, 























UNE 


+ _+——_.-—x_....xkk©ÒÙ><éèéÈbèÈ|!L«MKKK}KkK{Kk}}kk}kk\\}ìì'lÈ..lllll n 





‘Da arido: 
[Gimo 
Lavati: 


Notizie Commerciali 






otiaano Te lagnanze pel ‘cauiro 
tatopo, A Parigi; 17, ii nari io farine 
Satono un JO più calmi Le è murche al 

















‘quotarono & 70/76, le superiori a 70/50. |basto, 
Marsiglia, reato discretamente 
attivo. Presei sostenuti. Venduti ‘19,6 





































































MERCATO DI CHIERI 
(Nostra corrispondenza), 


‘meri riceroato ed in riuso. 
Fromesto 1 q. per attolitro 











ne 14 soia 
7101 102 103 
in 84 85/85 





Nuoro Prostito 
Randita francs 
Riondita Italiana 


azionari, Il vino 





i Altri generi 


news 









































È: Lombardo-Vavote 
"dl 
















(69 25), in lia, 49 
Corso legale 


06 20 Senza cart, di 


206 50, fn lia. 294 





69/15/95.15 (9 20) 69.0 95 16 


Prestito: Naz, 1818, ©. del m, la con, 
‘Az. B. Sconto! Sete.O, d, m. in con. 


‘Ax: Ban. di Torino, C. 


45 p. 80 giugno. 
69 30, 





premio. (sentano, 





50 p. 50 giugno, 
di: an. in con, 





fd una li 








Dal mercato èlierno è cosa. molta 
'ificite di: formulare (un' opinione sul 
vere disposizioni degli operatori. Le 
ideo d'aumento non mancherebbero , 
scuo gli ostacoli che sì pre: 

di natura finanziaria che 
politica. La Baucà Naz. è costretta 
(a rifiutare ls maggior parto 
'iconti,, ed il danaro atareissimo vicino 


alttà DI TORINO 
Prezzi del Borzoli 

viavltencà dalla fatte dichiarazioni 
Mercato del 18 giugno 573. 

Bostuli gialli qualità superiore, miria 

, venduti du L: 05 a 26. 

Prscro modo L, 74 40, 

Bozzoli verdi è bianchi, qualità. n 

riore, micia 204, da L. 6ì ‘a 64. 

































































































































: i Serle n #01 50, in lia, 805 p. 60 giùguo, [lizza ogui Comune, miria S5î; da Ls BI a 00. 

SAL i COC) 10 Saletta Knnco 186122] Se 

30020 O Sele I0piO a 20 A; (MO ttt, ae n ‘Az. ferr. Romane O. del ‘m, in’ lig.| Oro 59:50 fermo-in chimera. tte miri 15, di 33% 
‘allea 209/100,a d0 50; Hco ip" | Mella | ln a, rm i 0 Elagao. do nGIe e Gi | Presso medio 1. 85 #0. 

‘act (SRI a 4609 1000 rta 0: | 9 Boe (bb irr Vittn, 157 — ie MIR 119 p. #0 giugno. - | — l'CaMBRA DI COMMERCIO DART | pepe met iena 
tato Aol 185125 n 40 pereato bre | 90 (dum 1 CI; terr, Meri QUbl. fer. Romane O, d. mi. in tig: DI TORINO. a pl lora mia 68) 
care, svi Greco mob iraocere 166 d, 60 giugno. Prw de bol, Sila lega. [MiV®_ 30 cia nen dieblarti 13 poso 

Ao lai, D.00, Vivo (OLb. regia abaco, 4 Pinza d'oro cn Lu 99 48 n 62/70. Pe 
la gioronta arrimurdno 50,000 wtt| _Vi0ò da 28 a alal hi elet [AI ira Talaochi 160 — 
= o ia So GANGI at perde Condizione Pubblica dalla Sete di Torine 
Regia Tabacchi “Sfpali dereato” vendute and mercato | Agglo dal des, lettera di: lettera | Luogo a ina 
Prodolti tel mese di maggio | der gna 167 Cel lidat Toga Sa 

ass ter 450 (ressomeodio)L: 22 19) iii — "TI 2% — 807 —| Guatità della sota Col 
L, A6e3. 112.48 1.960,90 19] 78 ti Lomabende E So gtoe SRD NO | oraniio (I Sine 
Lp misi saette il i Sco Asgio-auisinea 19 — de DAS gg a o 

rodotti dal 1° gennaio al SL magg A ante o SE essndria 5285 Pia ii ilo 

sn MARE, atei Ss Aia DIE 
L, 47,149,997 70. L, 45,518,163.31| 110 Bue le Gemblo so Parigi ti — iugiio 1878, Rs SA doti iii cola 
a a O Ra rl Feng sentina RIS Rendita: corso legale ri-|cm SHITO Orsa 800I DIE] ente Senio Coen 
‘Porto Maurizio, 15 giugn 45 Giovenche IAERIO dd: lalcaria. basso, cent. 5 sulla borsa]|chivasso —— 5030 4937 160 
(Nostra corrispondenza) 218 Mall di latta a ire Da 45 onde; precedente. Crema $P65 BISI 5058. 110| gunionalira Sockle dello Sato in Toring 
nino malo sce a corre | STO a ord so, i: 5 1 _,|ombardo To offerta presentandosi. con minore | C0Nte BO BR SL oto Anedrizeata 

fui verme, e lello che carnet 930 » Ollofibod'oliva. id: s 1.50| Mobiliare a EROE Dios con into gi| Fessiua -—6$62 2560 90201500 s 

Gi ua gutto nni enti: > "°° |G060 3 Boroli 109 20] Reglta [alla Lieto wantenbb piuttoto calmo e la | sro 8838 56.48. 4740 (2500 |con pervse Reale det 3 giusto 1679 
Ag ontuiella poca doritura emi torcato di Torino 4711 giugno. |l° utdita era re'ativamento sostenuta a | Lodk GIGG 5500 5054 1500| 0° politico del 38 siagr.0 1513 

connaata aieI fregio sro ncamente ID | "FORAGOI, — Il feno alè pi Ognsolinso Ligl 18 (69 20/25 copì, e 69 40 fiue. I valazi |Msyto s 60 606? 038 #8 a 
Sea molte datno all'alberatara; Il noe|B Ia paglia cent. 67 por Fsodita Taltazi, ‘718 |non diedero luogo a grandi orcillarto»|Voeden —©103 1028. 1000 [Gunn della aa__Co Peso. 
no alllalberaaee; IL RE | cea Bpeguolo Ml: La ag. Banco No£. valorano 2980. Novara” -—"OL70 5000 4051 200| "org Ter cs 
tpoveniona, cato lo qualici oil init RIT | tto ‘2300, © Is az. Mebiliare 1020 con 7.|Nenra GTI \. 0 me 
itmate esseado aDbaadonate ed in ri | Rendita ni 8/00" "60.50 Mitate. transizioni. "Alovai nf). ‘Fares © FORD TTIO arno Sol Greggio: 3; 4 dose 
Spia orti) sesta peri ipogeo [Gio ita 0 SES | CAMERA DI COMMEROIO ED ARTI 'iniarne ie se. enc Bento a asi |Pievio | O7 (008 130 Lio SN dini io TE 
incretamente sostenuti 0 lati, ra soi ss 964 11 ‘ome pure Jn ar. Banca |Raccos! a di 2000 | Tao ossee 
Soft ini L I06 69 — (ee fan TE Boi Di O lattuga pela Rem Sio Gin Goes mo so toni | TO Tarta 
DO pagiirii i +5 186 182166 =] Prenlto Nesiontte "i BORSA DI T Ie a tac e ei on med ni AEORGi 

Mineo); (O epiteto = |Qed asceti Fo] 19 singno tera, — Fosdi paÎlba, (ili i leggera reaiono di orde: | Voghera (6095 piso (510 ROC c i Li 00 e 
Td. comuai , » » +» 1i0 110 118 —|Barca Nazionale Consolidato 5 010 O, del matt, ln con. [tero & 119, | Torino 6070 2064 3 Ì TI dirsttore ge A, Bertoldo: 
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ss ii TA 
Deposi to in Milano 
LEAVER A SEME BACHI $ 
tata ESITI PER L'ANNO 1524 ì 
TI | HIV Ì Importazione diretta dal Giappone 
TOTTI Le diretta di 
3 e Comp. V ANNO DI ESERCIZIO 
Matbo (ora 819) — Op: Lato! viù sata cio. 19 Olivetti e Nizza 
Rise a rr esp a = \cambiazvaluto, vin S. Maurizio, N:2, Torino ‘ 
e VIAGGI STRAORDINARI DI Giulio Verne) DA VENDERE |clespoeioe seno la Siani tentar de 
UNICA TRADUZIONE AUTORIZZATA DALL'AUTORE lai NERICANSISA, ltaznal serritari Ù k 
Ainicsi Gea 11) — Ripieno Uro: 415, Maurizio Gea Lis bi nll'ato della ottonoizione ed il saldo 
2 Sodpapaia imime: £ n compe dbigiern e 
jio ose direta sor | La TIPOGRAFIA EDIT. LOMBARDA (giù D. Salvi e 0), via Larga, 19, Milano |EmER cotortta 
Rs ema regolare contratto ha noqnistato Il diritto es-lusivo per l'Italia di tradurre è pubblicare ratti i [con ampio [abbricnto cl 
Circo Milano (ore 8 La | Runa di GIULIO VI eli e tatti quelli cho ei pniblichernamo in avvenire. so gidioo, 1 tu 
Are APRE ®| e edizioni continveranuo qiel formato già adottato dalla Ditta sudetta e naranno. illustrate D SEME BACHI PER N 
na AE 


Dal patibolo a tone. IN CORSO DI PUBBLICAZIONE: 


‘negozio e Fabbrica] | FIGLI DEL CAPITANO GRANT 


È ‘ilustrato con #88 incisioni e 8 carte geopratiche. 
di MOBILI Questo Romanso é'alviso fa i parti, — SI asoetlano ablmoramonti: 


Anno XVI d' 





LA SOCIETA' BACOLOGICA 





Aggriato di moi e ip|pr UNA poro vero pagamento sticipto i» > > |< W8 73] franco 
Msn In oa 10° ogul'griet [fc DD parti" ° ; È at Sa 
Engl glie Acuto la Albe [ber l'OPERA comereta | iL 1 "8 7°) aomicilto (ie i] a 
| e 10 PREPARAZIONE: is oil en 


Pigamento L. Gull'atto dalla sottoscrizioni 


La Grue grana. sit pro i i Ì 
| 4 


Aperture di ino Russi e tro Inglesi. _ Clngue settimenoia pallone. |. sir detto cio, 8 rende 
ina GItiA galleggiante. — Avventure del Capitano Hatteras.— Il Paese delle Pellicole. 
2% SAPONE NEALE GIÀ PUBBLICATI: 


Dalla terra aila luna, irigiio diretto fa 07 ore e 3) minuti — illustrato da 43 ini 
Viaggio ai centro della terra — |lutesto la 56 [seco 





puo spedita chi ne fari ric 
Per commis inferiori A cento cartoni sì ra 
















gps cllitoni pe aumenta del resi pres de Caro | 
ORMELO ila" ina" = Silokteino dla ab tac x Di vato alla corcepnai ratio diitament soli a 
Veglia eghe sotto mi mari — Misiisio da 1Î1 incisioni e 2 carte giograliche ce n n | RrREzAla mec aio Ha sed 
HI igi., 1708 AUMENTO DI SESTO, 
| 1 75/1 pesto @ La eco || Mandaro vaglio è commissioni alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA (già D. Sali e C.,) via Larga, VM ie € Sogn | 1 Torino puo la sed, vin hei 





1 "isla Fratelli Geriaza, Baschieri; 
"7 CRA Oddane e, tn Oeroir, 10; 
3 gl racaco Schiaparsli pins, Oo 

a ai nogh presto cul Iene i 





ni —- 


Il CASA posate de fano 
iu 


Società Anonima Italiana 










il Seat) per la Regia Cointeressata dei Tabacchi (2: rn a 



































to GUI DA, 
a negoziante 






I ra lievi dl 
e OA osniaoli ta girelar i sttcrisiri, ranno avvertiti. del pro 
i i die PE i iti dn celle 


on ritirati dopo un mese dal principio della distribuzione 
Domenico. Vipe lssranno di spettinza delle Sooietà" dl Bottoasittri parderanto le 
iguor giudice somme anticipate, 


mì Giovan premo || Al sottoscriori è garantito lo sehladimento del: S da 
fi dicommareioia Moke | mancanza dello schiudimento boa ale Imputabllo a irazauratto del 
na dl rom iaotori i estoni = 05 si 


ad io: a ‘soltosorizioni si ricevono anche in via Po, n. 35; p. nobile 


PR G. BIANCO 


OTTICO-OCULISTA 


| Lì sottoserittori 
di 



































Da affittare Si prevengono i signori Azionisti che a partire dal extanpe, cè aperta dal 1° giugno al 31 luglio 1873 
pie ig ia.d|L. 36. 50 per ogni Azione liberata di L. 350, contro) il telo» 
Da affittare subito| Questo importo si compone come appresso : Se 
ne deliberazione dell'Assemblea generale or- Seo 
to di metri quad 040 e 
sio dimen 
Da affittare mi asia liare Italiano presso le suo sed 


SICCARDI : ANDREOTTI 
asi saptdif seme primo luglio prossimo si procederà al pagamento dilta È Gieratit \ i N 
usi) glio pross SL pas ditte cioo la Sottoscrizione por l'anno 1878-74 
Sfgiora per fare a detto LA 
| IS fl rifro dela Codola N 0 Pe Piro io e al Semo Bachi di Sardegna 
Negozio dis 26. — dividendo per l'esercizio 1872, fissato con opa mo 
‘Altro al Di 
Cafe dinaria degli Azionisti del 15 maggio p. p. 
Da affittare al presente ue SONE 55: 3 
De agenti eni at iece.see Li 10. 50 interessi del 6 I, pel 1° semestre 1873. 
Faro di male qottiedi 
Ai direzioni cd di ; T pagamenti. saranno eseguiti : 
gigrini fi St "ln FIRENZE e TORINO dalla Società generale di Gredito Mobi-!! 
die meta Sio grumie |» ROMA dalla Società suddetta, nei locali della Banca Nazionale 
Laboratorio con cortiileimti 





19 giugno 1 
i Piltppo S 









Laboratorio con cortlil ela nel Regno d'Italia, via del Corso, palazzo Ruspoli. |} 
2 Also si rimette |» GENOVA, MILANO, NAPOLI, PALERMO, VENEZIA e LI- 
VORNO dalla Banea Nazionale nel Regno d'Italia. 


Sapore an 
ZA P\RIOI ignori A. J. Sten e C. 
Da affittare al Lonore » LONDRA » Stern Brothers. 





Nuccomnoro Felon 
Provveditore della Real Casa 
iipali stabilimanti sentii diatia. 


della Fiera, 25, casa delle Finanze. 



















Torino, Porti 






‘negoziante Lin 






















mica e INDIE i 

" » BERLINO » Robert Warschauer e C. iccliria VETTE O 
misi Igo ata] PRANCOFORIE spl » Jacob S. H. Stern. cei a 
darai |» GINDVRA = Bona o €; n Ù Rei 
I Siae S| Il pagamento all'Estero delle suddette L. 36. 50 per Azione|frotino venturo logo; ot da 





timeridiane, in una rala dell Spedisce_tgti,ne e domanta coo Vaglia Postate, e 











DA VENDERE verrà fatto al saggio che sarà successivamente indicato. Ho /(ribenale ener ia (veri and se è per Jeggere, l'a falla een, € 
crisi dpi | | Firenze, 14 giugno 1873. rie | Aoedori a6 giupno 1a. î 
Î preso San Mauro ei a brevo di: n 3 vor Ailppe Sordi esce [ll Completissimo assortimento distrumenicianpa || | 





Ì Stanza dalla Strada Provinciale recchi per l'Ottica 


i Ceaals, con fabbricato restio 


Stanze Sii! COMPAGNIA ANONINA D'ANIINZINI |; rescononeeeeneeeeoonor; 
NEI e PREMIO FISSO SOCIETÀ BACOLOGICA 


cli afiitamen pere erette lin (contro i danni degl'Incendi e dello scoppio del Gas G. B. MONTI E 0. | 
ENRICO ANDRROSSI once ira e cool 





Finicu, Matematica e Chirurgia. 
SPEDISCE grett: |ì Catalogo) geserale a chi ne fa domanda, 
si 





















































| fabbricato civile coll'anesso| 
giardivo. 

i Sa gegie eni) 

| qausidico PETTINOTTI, 


AUTORIZZATA PER TUTTO IL REGNO. DUTALIA 
Stabilita in Torino, via S. Filippo, N. 18 









Carmine, D. 1, in Torino: 











n Di algnori Azionarii sono arver al Visse) nali Cor jo d'Ammini- Torino, via Silvio Pellico, num, 12. 
so ncaso ; e 
i SR i A e Comp. Migros mne nr 





pa 18, prio. plano,; casa 
“andizzo, ‘salpiane propcta, per deliberare sui 


ritorii di For forni di stafiura e stagiontar uniforme di Bossoli. _{f 
dee o a Importazione Seme Bachi da Seta || Essi riot a si 
(1° Pabbl.) ema fa Amaia ite dalla ‘loro! fuazion SPORE CARRET par allerameoto Bai 












Nuova applicazione alle Filande per togl 
'da)lo Bacidelle usila stagione iovernale. © 

Fio ds prim dl arrate meno vanno quovames 
nai cori Il Forno pueumatico Castri 
focazione delie Crimit «d altro Forno 
per l'esslecazione dei tiozsoli. 


; 
o LA VELOUTINE 


rapore che si svol 





Martedì 6 Tuglio 1829, alle ore 
10 soticriline, io Torino, ell 
‘gtudio del (cotto sottoseritto, 
i N Th pins 10 


di duo Azionarii per la verifica d«î conti; a mente, 
Statut, per rifeirae alla prosima riocuracasion 
















vato, come negli 

lovanni por Ia nbf 

Azione Contiau 
246 


PER L'ALLEVAMENTO 1874 


Dirigorsi per le sottoscrizioni. o per aver 
copia del Programma socialo 






A 
ito per la|non Latoti, ni procederà nd ui 
glo. Decreto. 14° febbraio! 











Pet poter prender parte alle adunanze, dovra. l'Aziconrio possedere 

aio dica, Geme dia modiliagione all'art. 19 degli Stati 
ta con R Dsreto 86 giugno 1666, 

4 giugno 1879, 





Sorresto meno € 
L'aata gi apre eol prezzo 
‘55/00 ale edi inci di 
cel ind “de 








L'Agente Centrale e Segretario 


fia A 
E. CHARENCE. TR ANBEREOSSILO, 6 utia polvera di riso speciale proparata al Bismuto e per con: 


ome via Bigli, num. 9. seguenta è d'un'aziono salutare sulla pelle, Essa è aderente ed 
fili A TORINO peo A. ODDONE Ero nie nce sanare 


Eito 10 ceto STABILIMENTO = : CERES OLE RE ALE : via Cavour, num. 1 24 Mui } COREA 


1601 CITAZIONE IL CONTABILE 
L] USO CAFFE LEO ALBERGO Fr APPARECCHIO LOTHE, L, 8,60011] 


Con ata dell'uci 
Fichera Gi L Le risho diretto da MASSUCCO BENEDETTO LLE 
Per fare l'Acqua di Seltz 


cotezit e sonia 
Sii ernia co citato Cante, Aperto dali 4° Luglio al 15 Settembre 
TI it ot Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L.3. =“ 





Carte rel 
Gai notaio 










€ 
| 
4 
del Giappone 


























piatorna o o) 
dpr earn 





2imo luglio amo i dipen 
Fori ii er dpi sii 
i cui ta detto atto” di ita Tese CA tl 






‘lle ore % di mattina delli 28 proc: | a rinomata 
Un pocco per 10 cariche L. 4 20. 



















eni TIA ORI rico, rta] pro ‘Dirigere .. domande n: Ti ‘emi 
He ori COSTANZO Vinco Gel Chicareo OT. 8a Tipografia ©. Favale e Ci ) 
| Torino, 10 giugno 1873. olo via Basilica. 1 Torino, — O Tit lalgio Chat. BO. 436 


Ai Derecchi sost. March 








